
                                         ALLEGATO "A" ALL'ATTO

                                         N. 18581 DI RACCOLTA

STATUTO DELLA

FONDAZIONE MUSICALE VINCENZO MARIA VALENTE - ETS

(costituita per volontà del fondatore Prof.Vincenzo Maria

VALENTE con atto ricevuto dal notaio Antonella Trapanese di

Molfetta in data 29 settembre 1999, repertorio n.10058, rac-

colta n.3391)

ARTICOLO 1

COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE E MODELLO DI RIFERIMENTO

È costituita una Fondazione denominata

"FONDAZIONE MUSICALE VINCENZO MARIA VALENTE - ETS"

La Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo Settore

nell’ambito del modello organizzativo della Fondazione, disci-

plinato dal Codice del Terzo Settore (D.lgs.117/2017) e dal

Codice civile.

L’utilizzo dell’acronimo ETS è subordinato all’iscrizione nel

Registro Unico degli Enti del Terzo Settore, alla cui vigilan-

za la Fondazione è sottoposta.

ARTICOLO 2

SEDE

La Fondazione ha sede nel Comune di Molfetta alla via Amente

n.9.

La variazione dell'indirizzo all'interno del medesimo Comune

non comporta modifica statutaria ed è deliberata dal Consiglio

di Amministrazione con le maggioranze previste dal presente

statuto.

Nei trenta giorni successivi, il verbale relativo al trasferi-

mento di indirizzo dovrà essere depositato presso il RUNTS ai

sensi dell'articolo 48 del Codice del Terzo Settore.

ARTICOLO 3

SCOPI E ATTIVITÀ

La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente

finalità civiche, solidaristiche, di utilità sociale, attra-

verso l'esercizio in via esclusiva o principale di una o più

attività di interesse generale, ai sensi dell’articolo 5 del

Codice del Terzo settore.

Principio ispiratore della Fondazione è la promozione in tutti

gli strati sociali di un processo formativo che consideri la

musica il suo valore educativo, prima ancora di quello, pro-

fessionale, spettacolare, ricreativo e terapeutico: l'educa-

zione musicale infatti, costituisce un diritto del cittadino.

La Fondazione intende esercitare attività di:

- studio e ricerca, informazione, formazione e divulgazione in

tutti gli strati sociali della musica come valore educativo

(lettera d) dell'articolo 5 I comma D.Lgs n.117/2017);

- organizzazione, gestione di attività culturali, artistiche o

ricreative di interesse sociale, incluse attività editoriali,

di promozione e diffusione della cultura (lettera i) dell'ar-

ticolo 5 I comma D.Lgs n.117/2017);
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- beneficenza (lettera u) dell'articolo 5 I comma D.Lgs

n.117/2017).

La Fondazione persegue  esclusivamente  scopi di solidarietà

sociale onde migliorare la qualità della vita dei cittadini

con rassegne d'arte – presentazioni di libri – conferimento di

borse di studio per favorire la crescita di giovani musicisti

e concerti di buona musica classica e moderna, favorendone

l’accesso a persone non abbienti, essendole stato riconosciuto

lo status di persona giuridica dalla Regione Puglia e riceven-

do da anni contributi dal Ministero dei Beni Culturali – dalla

Regione Puglia e dal Comune di Molfetta che fa parte del CDA

quale membro di diritto, come previsto dall’art. 10, comma 1,

del D.lgs 460/97.

In tal senso la Fondazione si propone:

-- l'organizzazione di manifestazioni ed istituzioni artisti-

che permanenti quali concerti di alto livello, stagioni con-

certistiche, concorsi musicali, convegni culturali, conferen-

ze, attività continuativa di un coro polifonico, di un'orche-

stra, complessi da camera, strumentali e vocali;

--  di curare le produzioni video e audio ai fini istituziona-

li.

Per il perseguimento del suo scopo la Fondazione potrà:

-- istituire collaborazioni e stipulare convenzioni con con-

servatori di musica, istituti universitari e di ricerca, fon-

dazioni, associazioni aventi scopi in attinenza ed in armonia

con gli scopi della Fondazione;

- impegnarsi nella raccolta fondi ai sensi dell’art. 7 del

D.lgs. n. 117/2017 e nel sostegno di esperienze sociali che

studiano o realizzano il principio di sussidiarietà;

- organizzare ogni altra iniziativa volta alla sensibilizza-

zione dell'opinione pubblica e delle autorità competenti onde

migliorare la qualità della vita dei cittadini con rassegne

d'arte, presentazioni di libri, conferimento di borse di stu-

dio per favorire la crescita di giovani musicisti e concerti

di buona musica classica e moderna, favorendone l’accesso a

persone non abbienti.

La Fondazione intende valorizzare le reti sociali esistenti

sul territorio e favore l'aggregazione dei soggetti pubblici e

privati che fondano la loro opera sul principio di sussidia-

rietà.

Tutte le attività potranno essere svolte dalla Fondazione sia

direttamente sia indirettamente, mediante accordi e collabora-

zioni con Associazioni, Fondazioni, Cooperative e soggetti lu-

crativi, enti pubblici e privati e, in particolare, con la

Scuola Popolare di musica "A.P.S. A. DVORAK" per incrementare,

pur rimanendo nettamente staccata dal punto di vista ammini-

strativo, la scolastica musicale, creando premi e concorsi mu-

sicali al fine di incoraggiare giovani talenti di ogni età

all'arte della musica anche con finalità non professionali.

La Fondazione potrà partecipare a ogni tipo di iniziativa vol-
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ta - direttamente o indirettamente - al raggiungimento dello

scopo sociale e aderire ad associazioni ed enti aventi scopi

non contrastanti con i propri e la cui attività sia rivolta a

soggetti svantaggiati e/o consista nello svolgimento in via

principale di attività di interesse generale, ai sensi

dell’articolo 5 del Codice del Terzo settore.

La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle sopra

indicate, purché secondarie e strumentali rispetto ad esse e

secondo i criteri e i limiti previsti dalla legge di cui al

decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai

sensi dell’articolo 6 del D. Lgs. n. 117/2017.

ARTICOLO 4

PATRIMONIO

Il patrimonio della Fondazione è utilizzato per lo svolgimento

delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento

delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Il patrimonio della Fondazione è composto:

- dal fondo di dotazione indisponibile costituito dai beni

conferiti dal fondatore e, a titolo di liberalità, dai soste-

nitori;

- dai beni mobili ed immobili espressamente destinati a patri-

monio che pervengano o perverranno a qualsiasi titolo alla

Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le

norme del presente Statuto;

- dalle elargizioni fatte dall'Unione Europea, da Enti o da

privati con espressa destinazione ad incremento del patrimo-

nio;

- dalle rendite non utilizzate che, con delibera del Consiglio

di Amministrazione, possono essere destinate ad incrementare

il patrimonio;

- da contributi attribuiti al fondo di dotazione dallo Stato,

da Enti Territoriali o da altri Enti Pubblici.

ARTICOLO 5

FONDO DI GESTIONE – ENTRATE

Le entrate della Fondazione sono costituite:

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dal-

le attività della Fondazione medesima;

- da eventuali donazioni, elargizioni o disposizioni testamen-

tarie, che non siano espressamente destinate al patrimonio co-

me costituito ai sensi del precedente articolo 4;

- da eventuali altri contributi attribuiti dallo Stato, da En-

ti Territoriali o da altri Enti Pubblici;

- dai contributi e dalle quote associative dei Fondatori e de-

gli Aderenti;

- dai ricavi delle attività istituzionali e connesse.

Dette entrate, unitamente a qualsiasi apporto economico che

pervenga alla Fondazione privo di specifici vincoli di desti-

nazione, affluiscono automaticamente al Fondo di gestione,

salvo diversa determinazione del Consiglio di Amministrazione.

Il Fondo di gestione della Fondazione è impiegato per il fun-
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zionamento della Fondazione stessa e per la realizzazione dei

suoi scopi.

ARTICOLO 6

ESERCIZIO FINANZIARIO

L'esercizio finanziario ha inizio con il 1° gennaio e termina

il 31 dicembre di ciascun anno. Entro tale termine il Consi-

glio di Amministrazione approva il bilancio economico di pre-

visione ed entro il 30 aprile successivo il conto consuntivo,

nonché il bilancio sociale redatto ai sensi dell'articolo 13

del Codice del Terzo Settore (o dell'articolo 14 del medesimo

Codice, al ricorrere dei relativi presupposti).

Il bilancio d’esercizio deve essere accompagnato dalla rela-

zione sull'andamento della gestione sociale e dalla relazione

del Collegio dei Revisori.

Gli organi della Fondazione, nell’ambito delle rispettive com-

petenze, possono contrarre impegni ed assumere obbligazioni

nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato.

Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovranno essere

impiegati per la realizzazione delle finalità statutarie.

È fatto espresso divieto di distribuire utili e avanzi di ge-

stione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della

Fondazione, se la destinazione o la distribuzione non sono im-

poste per legge.

ARTICOLO 7

BENEFATTORI

Il Consiglio di Amministrazione può attribuire la qualifica di

Benefattori a persone fisiche e giuridiche, società ed enti

privi di personalità giuridica che contribuiscono con signifi-

cativi apporti di beni e denaro all'opera della Fondazione. I

Benefattori possono richiedere al Consiglio di Amministrazione

di essere informati circa l'utilizzo dei beni e del denaro

erogati alla fondazione, al fine di verificarne l'effettivo

utilizzo per le finalità della stessa.

ARTICOLO 8

ORGANI DELLA FONDAZIONE

Sono organi della Fondazione:

- il Consiglio di Amministrazione;

- il Presidente;

- il Vice Presidente;

- il Segretario;

- il Direttore Artistico;

- Commissione degli Esperti;

- l’Organo di Controllo;

- il Revisore Legale dei Conti o il Collegio dei Revisori dei

Conti.

Non possono essere nominati a comporre gli Organi della Fonda-

zione, e se nominati decadono, coloro che si trovino in una

delle condizioni di ineleggibilità o decadenza previste

dall’articolo 2382 del Codice civile.
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ARTICOLO 9

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è composto da un minimo di

sette ad un massimo di nove membri e in particolare:

1) dal Presidente dell'Associazione "A.P.S. A. DVORAK" di Mol-

fetta, o da persona designata, il quale sarà membro di diritto

del Consiglio di Amministrazione dalla Fondazione ma non potrà

assumerne la qualifica di Presidente;

2) dal Sindaco pro-tempore del Comune di Molfetta, che ricopre

di diritto la carica di Vice-Presidente, o da persona designa-

ta;

3) dal Presidente della Società "Cattolica Popolare Soc. Coop

a r.l." con sede in Molfetta o da persona designata;

4) da un cittadino di Molfetta che abbia elargito negli ultimi

tre anni il maggior contributo volontario alla Fondazione;

5) da una persona designata dalla società, ente o altro orga-

nismo, avente o meno personalità giuridica, che abbia elargito

negli ultimi tre anni il maggior contributo volontario alla

Fondazione;

6) da due o più personalità - nei limiti di cui al presente

articolo - designate a maggioranza dal Consiglio di Ammini-

strazione.

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni ed è

tacitamente rinnovabile.

Il Consiglio di Amministrazione può eleggere e designare Pre-

sidente onorario della Fondazione un cittadino che abbia dato

prestigio e notorietà alla città di Molfetta nel campo delle

arti, dell'imprenditoria e delle professioni.

Il Presidente onorario può partecipare alle sedute del Consi-

glio di Amministrazione e contribuire alla programmazione del-

le attività.

Il Consiglio di Amministrazione:

- elegge il Presidente, che è il legale rappresentante - della

Fondazione, il Segretario e il direttore artistico, determi-

nandone qualifiche, compiti, natura e durata dell’incarico;

- approva entro il 30 aprile il bilancio di esercizio;

- approva entro il 30 marzo il programma da realizzarsi

nell'anno;

- adotta eventuali modifiche dello statuto fermo restando le

finalità musicali e culturali della fondazione.

— delibera in ordine all’accettazione di eredità, legati, do-

nazioni e contributi;

- ratifica l'accettazione di contributi da parte di enti e di

privati, donazioni e lasciti, decide eventuali alienazioni o

acquisti di beni mobili e immobili, dispone il più sicuro e

conveniente impiego degli stessi, decide e delibera istituzio-

ni di premi e borse di studio e ne regola l'organizzazione e

il funzionamento, concorsi per cantanti e musicisti a livello

locale, regionale e nazionale.
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Il Consiglio di Amministrazione provvede all’amministrazione

ordinaria e straordinaria della Fondazione, con criteri di

economicità, efficacia ed efficienza.

ARTICOLO 10

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E QUORUM

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente di

propria iniziativa o su richiesta di almeno metà dei suoi mem-

bri, con lettera raccomandata, anche a mano, spedita o conse-

gnata con almeno sei giorni di preavviso, ovvero tramite posta

elettronica o fax nel caso in cui il destinatario abbia indi-

cato i relativi dati e dichiarato di ritenere valide tali mo-

dalità di comunicazione, ovvero, in caso di urgenza, a mezzo

telegramma, posta elettronica o telefax inviato con tre giorni

di preavviso. L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine

del giorno della seduta, il luogo e l'ora. Esso può conte-

stualmente indicare anche il giorno e l'ora della seconda con-

vocazione e può stabilire che questa sia fissata lo stesso

giorno della prima convocazione a non meno di un'ora di di-

stanza da questa. Il Consiglio si riunisce sempre in unica

convocazione. Esso è validamente costituito con la presenza

della maggioranza dei suoi membri e delibera a maggioranza dei

presenti. In caso di parità prevale il voto del Presidente

della riunione.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione possono svolgersi

con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti,

audio/video collegati, a condizione che siano rispettati il

metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di

trattamento degli intervenuti, ed in particolare a condizione

che: a) sia consentito al presidente della riunione, anche a

mezzo del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’iden-

tità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svol-

gimento dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati

della votazione; b) sia consentito al soggetto verbalizzante

di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di

verbalizzazione; c) sia consentito agli intervenuti di parte-

cipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar-

gomenti all’ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o

trasmettere documenti; d) vengano indicati nell’avviso di con-

vocazione i luoghi audio/video collegati a cura della Fonda-

zione, nei quali gli intervenuti potranno affluire. Il Presi-

dente e il soggetto verbalizzante potranno essere in luoghi

diversi. Il Consiglio è presieduto dal Presidente o, in caso

di sua assenza o impedimento, da un Consigliere indicato dalla

maggioranza dei Consiglieri intervenuti. Il segretario redige

il verbale delle deliberazioni e lo sottoscrive insieme al

Presidente della riunione; il verbale viene senza indugio tra-

scritto su apposito libro da tenersi con le modalità previste

per l'omologo libro delle società per azioni.

Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione possono presen-

ziare volontariamente senza specifica retribuzione i membri
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del Collegio dei Revisori dei Conti e quelli della Commissione

esperti.

I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione

devono essere trascritti in ordine cronologico su apposito re-

gistro e devono essere sottoscritti dal Presidente e dal Se-

gretario.

I componenti del Consiglio di Amministrazione non percepiscono

alcun compenso per l'attività svolta, salvo il rimborso delle

eventuali spese sostenute per ragione dell'ufficio.

ARTICOLO 11

PRESIDENTE

Il Presidente ha la rappresentanza attiva e passiva della Fon-

dazione nei confronti dei terzi e in giudizio avanti a qual-

siasi Autorità e/o Giurisdizione, nonché la firma  sociale li-

bera.

La elezione dovrà avvenire in seno al Consiglio di Amministra-

zione a maggioranza dei suoi componenti, dura in carica anni

tre e può essere riconfermato.

Il Presidente:

- ha la rappresentanza legale interna ed esterna della Fonda-

zione;

- ha tutti i poteri attinenti l'ordinaria amministrazione del-

la stessa, ivi compreso quello di nominare procuratori deter-

minandone le attribuzioni;

- può aprire, movimentare e chiudere conti correnti postali e

bancari, dandone notizia al Consiglio di Amministrazione nella

prima seduta  successiva alle operazioni effettuate;

- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione proponen-

do le materie da trattare nelle adunanze;

- cura l'esecuzione delle "deliberazioni del Consiglio di Am-

ministrazione;

- firma gli atti e quanto occorra per l'esplicazione di tutti

gli affari deliberati;

- sorveglia il buon andamento amministrativo della fondazione,

cura l'osservanza dello Statuto;

- dietro delibera del Consiglio di Amministrazione comunica,

nelle forme ritenute più opportune alla salvaguardia della

dignità della persona, la perdita della qualità di membro de

gli organi sociali per indegnità;

- adotta in caso di urgenza ogni provvedimento opportuno, ri-

ferendo nel più breve tempo al Consiglio di Amministrazione.

Egli può delegare tali compiti in tutto, o in parte al vice

presidente ed in assenza dì costui al Consigliere anziano.

 ARTICOLO 12

COMMISSIONE DEGLI ESPERTI

La Commissione degli Esperti è composta da personalità di spe-

cifica cultura e competenza musicale professionale, nominate

dal Consiglio di Amministrazione.

Il numero dei membri è pari a tre, scelti dal Consiglio di Am-

ministrazione relativamente alle esigenze di programmazione
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concertistica e culturale in genere. Dura in carica tre anni e

scade con lo scadere del Consiglio di Amministrazione ed è ta-

citamente rinnovabile.

Il Consiglio di Amministrazione si avvale della Commissione

per la preparazione dei programmi e delle attività annuali.

I componenti  della Commissione degli Esperti non percepiscono

alcun compenso per l’attività svolta, salvo il rimborso delle

spese effettivamente sostenute e documentate per ragione

dell’incarico.

ARTICOLO 13

DIRETTORE ARTISTICO

Il Consiglio di Amministrazione nomina il direttore artistico,

compatibile con la carica di consigliere.

Il Direttore Artistico:

- resta in carica per la durata del Consiglio di Amministra-

zione che lo ha nominato;

- cura la programmazione da sottoporre al Consiglio di Ammini-

strazione

- esercita tutte le funzioni attribuitegli dal Consiglio di

Amministrazione ed eventualmente, coadiuva il Consiglio, del

quale attua le disposizioni.

Il Direttore Artistico non percepisce alcun compenso per

l’attività svolta, salvo il rimborso delle spese effettivamen-

te sostenute e documentate per ragione dell’incarico.

ARTICOLO 14

ORGANO DI CONTROLLO

L’Organo di Controllo è obbligatorio e può essere monocratico

o collegiale, secondo le determinazioni assunte in sede di no-

mina. L’Organo di Controllo è nominato dal Consiglio di Ammi-

nistrazione. I componenti l’Organo di Controllo durano in ca-

rica 3 (tre) esercizi e sono rieleggibili. La funzione di com-

ponente l’Organo di Controllo è incompatibile con quella di

componente il Consiglio Direttivo. Ai componenti dell’Organo

di Controllo si applica l’articolo 2399 del Codice Civile. I

componenti dovranno essere scelti tra le categorie di soggetti

di cui all’articolo 2397, comma secondo, del Codice Civile.

Nel caso di organo di controllo collegiale, i predetti requi-

siti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. Il

componente dell’organo di controllo può in qualsiasi momento

procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di

controllo, e a tal fine, può chiedere ai componenti del consi-

glio di amministrazione notizie sull’andamento delle operazio-

ni o su determinati affari.

I componenti l’Organo di Controllo hanno diritto a partecipa-

re, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di Am-

ministrazione. L’Organo di Controllo esercita il controllo

sulla gestione amministrativa e sulla regolare tenuta della

contabilità della Fondazione, nonché sul rispetto della legge

e dello Statuto. Nell’ambito della propria attività, l’Organo

di Controllo:
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a) vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto e sul

rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche con

riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno

2001, n. 231;

b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, ammini-

strativo e contabile della Fondazione sul suo concreto funzio-

namento;

c) esercitare il controllo contabile;

d) svolgere attività di monitoraggio sull'osservanza delle fi-

nalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale della Fon-

dazione;

e) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in con-

formità alle linee guida.

I componenti  dell’Organo di Controllo non percepiscono alcun

compenso per l’attività svolta, salvo il rimborso delle spese

effettivamente sostenute e documentate per ragione dell’inca-

rico.

ARTICOLO 15

 REVISORE LEGALE DEI CONTI

La Fondazione nomina un Revisore Legale o il Collegio dei Re-

visori o una Società di Revisione Legale dei Conti iscritti

nell’apposito registro, al ricorso dei presupposti di legge

(articolo 31 del codice ETS), ovvero per decisione del Consi-

glio di Amministrazione. La nomina è effettuata tra gli

iscritti nel registro dei re-visori legali. Il Revisore o il

Collegio dei Revisori assiste alle riunioni dell’Organo di Am-

ministrazione. Il Revisore o il Collegio dei Revisori dura in

carica tre (3) anni e può essere riconfermato.

Il Revisore o i componenti del Collegio dei Revisori non per-

cepiscono alcun compenso per l’attività svolta, salvo il rim-

borso delle spese effettivamente sostenute e documentate per

ragione dell’incarico.

ARTICOLO 16

SCIOGLIMENTO

Ai sensi dell’art. 9 del Codice del Terzo Settore, in caso di

estinzione della Fondazione per qualunque causa, il patrimonio

verrà devoluto, ad altri Enti che perseguano finalità analoghe

appartenenti al Terzo Settore, previo parere favorevole

dell’Ufficio di cui all’art. 45 del Codice del Terzo Settore.

ARTICOLO 17

CLAUSOLA DI RINVIO

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le

disposizioni del Codice Civile, del Codice del Terzo Settore e

le norme di legge vigenti in materia.

All'originale firmato: Pietro Marcello CARABELLESE - Agostino

PORZIA teste - Mauro De Cillis teste - Pasquale de Candia No-

taio, segue impronta sigillo notarile.
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